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Competenze 
ministeriali 

Trasferimento delle compe
tenze in materia cinematogra
fica dal ministero - del Turi
smo e dello Spettacolo al mi
nistero dei Beni culturali. 

Riconoscimento 
nazionalità italiana 

Mantenimento delle norme 
per il riconoscimento della 
nazionalità italiana ai film pro
dotti nel nostro paese. 

Unità di voce e di volto 
richiesta per le prestazioni 
degli attori. 

Concessione della nazionali
tà italiana soltanto ai pro
dotti diffusi da società distri 
(nitrici, il cui listino sia com
posto per il 50 per cento da 
film italiani. 

S o s t e g n o a l l a 
p r o d u z i o n e n a z i o n a l e 

Riconferma della program
mazione obbligatoria e ina
sprimento delle penalità nei 
confronti delle inadempienze. 

Abbuono p-iri al 50 per cen
to deH'ini|Ki.sta suyli spetta
coli. Applicabile anche ai Min 
della CKK, in caso di reci
procità. Gli abbuoni sono ri
partiti in parti uguali fra la , 
produzione, la distribuzione e 
l'esercizio. 

C r e d i t o 
o r d i n a r i o 

Aumento del fondo di dota
zione alla Sezione autonoma 
della Manca del Lavoro per 
contributi ai mutui (non su-
•wriori ad un miliardo) per 
la produzione cinematografica. 
l'esercizio e le industrie tec
niche: intcre.ssi contenuti nel
l'aliquota del tasso uUlciale 
di sconto, aumentata di non 
più di un punto. Tale bene
ficio è esteso a lidie ad o|K'-
razioni di credito effettuate 
presso qualsiasi sportello bau 
cario. 

F o n d o p e r l a 
cinematografia 

Formazione di un fondo IRT 
lo sviluppo industriale e cul
turale dell'attività cinemato
grafica e elle consiste in circa 
200 miliardi da suddividere 
nei primi tre esercizi. 

Finanziamenti 
alla produzione 
cinematografica 

Prestiti, senza alcun interes
se , in proporzione pari al 20 
|K?r cento del costo di cia
scun film (fino ad appronta 
mento di copia campione;, co
munque non oltre i 200 milio
ni . Saranno assegnati d'uffi
c io all'atto dell'accoglimento 
della richiesta ed erogati en
tro un termine massimo di 
trenta giorni dall'allestimento 
della copia campione previa 
verifica della rispondenza del 
consuntivo al preventivo ac
certato. Accordati d'ufficio a 
condizione che le imprese prò 
duttrici abbiano assolto i pro
pri obblighi, i prestiti vengo
no restituiti allo Stato' dopo 
che le ditte imprenditrici ab 
biano recuperato una somma 
pari a quattro volte il finan
ziamento ottenuto, maggiora
ta del (5 per cento a titolo di 
remunerazione del capitale in
vestito. Nel caso in cui i prò 
venti del film non siano suf-
ficionli a coprire l'intero co 
sto. la perdita eventuale del 
prestito sarà imputata al Fon
do per la cinematografia (a di
sposizione 1G miliardi). 

Finanziamento .speciale 
per film di ricerca 
culturale e artistica 

Finanziamento, senza alcun 
Interesse e cuniulnbilo con il 
prestiti», di cui al punto prc 
cedente, in proporzione pari 
al àO per cento dei costi di 
produzione (fino a copia cani 
pione plafond del costo: 500 
milioni) a Livore di film eli 
ricerca culturale e artistica 
realizzati con formula parte 
cipativn. Il finanziamento spc 
f ia le .sarà erogato .secondo 
stadi di avanzimento . Condi-
lioni oi recupero: analoghe a 
ciucile contemplato nel capi
tolo precedente. I prestiti so
no concessi da un comitato 
<li esperti d e s i n a t i dnl!r più 
rappresentative confedera/io
ni sindacali del Intoni, dallo 
licitioni e dal Parlamento. K" 
prevista la p «sibilila di ap
pello (fondo a ri-spMilione: 
4 miliardi). 

Le proposte dei 
comunisti per il 
cinema italiano 

La Sezione culturale 
e la Sezione cinema 

della Direzione del PCI 
hanno diffuso, al recente 
Convegno indetto a Roma 

dall'ANAC per la nuova legge 
per la cinematografia, 

un dettagliato riassunto, 
che qui pubblichiamo, 

delle proposte di riforma 
che i comunisti intendono 
presentare in Parlamento 

re interesse nelle zone del 
mercato più trascurate dalle 
società distributrici. 

Imposta sugli 
spettacoli e IVA 

Ripristino della progressivi
tà dell'imposta sugli spetta
coli cinematografici anche per 
i biglietti di prezzo superiore 
alle lire 2.000. 

Per le attività cinematogra
fiche di produzione, distribu
zione ed esercizio: aliquota 
IVA nella misura del (i per 
cento. 

Regolamentazione 
esercizio 

Liberalizzazione delle licen
ze di agibilità per cinema 

ziamento di corto e medio 
metraggi, e cc . 

Le sovvenzioni sono distri
buite da ogni Consiglio regio
nale, sentito il parere della 
Commissione consiliare com
petente, su proposta di un 
comitato composto da rappre
sentanti degli enti locali, del
le confederazioni sindacali, 
delle associazioni del pubbli
co e degli istituti specializza
ti funzionanti. Questi comi
tati ha v.o anche compiti di 
proposte e funzioni consultive 
in materia di iniziativa cine
matografica su scala regio
nale. 

Circuito culturale 
Purché svolgano attività di 

animazione in collaborazione 

metraggi, film per ragazzi. 
documentari, film d'archivio 
e materiali audiovisivi diffu
si a supporto "magnetico. 

Classificazione di « film d'ar
te e d'essai > per le pellicole 
di particolare rilievo artisti
co e culturale che siano 
proiettate nel circuito com
merciale. purché la presen
tazione abbia luogo in città 
con popolazione non superio
re ai 70.000 abitanti: .si ac
corda una detassazione pari 
al 50 per cento. 

La catalogazione di « film 
d'arte e d'essai » è dimanda
ta. su richiesta degli interes
sati . a una commissione na
zionale composta da membri 
designati dalle associazioni 
dei critici cinematografici, dal

li lavoratori del cinema in piana per chiedere una nuova legge 

Kiscnsainnc incussi 
AH.) scopo di accelerare :! 

rientro del denaro nel sotto 
re produttivo: delega alla 
SIAK. per la riscossione e i! 
\ e f s a n v n t o , entro e non ol 
tre I: scssa*>{es:m.> giorno ria! 
la data dell incasso a! botte
ghino. delle aliquote di ;n 
cas«o spettanti ai titolar* dei 
dir.iti de: film prolettati. 

Aeovolazioni fiscali 
li Tu por conio desiti utili 

reinventiti da ile società prò 
duttr...*; celia n-.ll./-razione di 
film IWI/;C;MÌ:. entro dodic. 
n:e>i dalla en.u.-ara de! pe 
r.orlo di imposta a cui si r. 
feriscono, s »:to csccil; da oite-
r: fl«c.il:. Ove vergano i m e 
?titi in produzio ti oinoma.o 
granello, entro i Imiti di tem 
pò s<*pra indicati. gli utili di 
persone fi-:», he o ciur diche. 
fono anchY-si e>er.:i d.i ».ne 
ri feca l i . Tali agevolazioni 
j>ovso:v> e-ssjre esteso a£li in 
\ o s ! rt\.v.i ivì 'o in.l-.istric d. 
tecnica ri:iematogr.'f1:n o nel
la ricerca ttvna.o*:ca rei set 
ture a u J o vis \ o . 

Provvedimeli'i 
per il risanamento 
elei piccolo 
• medio esercizio 

Cred.ti e sovvenzioni a fa
vore di consorzi di servizi co-
tXituiti por assicurare la cir
colazione dei film di m.iggio-

d'e.ssai. .-.ile MH-cial;z/ato in 
programmi di cortometraggi. 
documentari e film d'.irch.vio. 
centri culturali polivalenti, lo
cali di proprietà comunale 
e cooperativi.stica. -a le che 
proiettano film a passo ri
dotto. sale i cui gestori si 
impegnino M\ adattare prezzi 
non superiori al 30 per cento 
di quello medio regionale, sa
le «ostile (U Cineteche o dal 
Contr.i culturale di promo
zioni- cnicmatoiirafica. RJVO-
i,i d: tutte le licenze d; .:.!.-
b.iità u i ; :ion lorri-ponriauo 
t < e r n / i m funzione: nifra-
.»ferib:iii«» delie licenze accor
date ad enti ItKali. pubblici 
e m T U ' . : . 

Proiezioni private 

' con le istituzioni decentrate 
! del territorio e con associa

zioni culturali e non venda
no biglietti di costo supcrio
re al 60 per cento del prez
zo più alto praticato nel Co
mune. le sa le d'essai (il cui 
riconosci monto è affidato alle 
Regioni su richiesta degli in
teressati e su presentazione 
di una associazione nazionale 
dei circoli cinematografici di 
cultura) hanno diritto alla to 
tale deta><azione e a un con 
t - b u t o statale pan al 10 per 
cento del prezzo m c d . i netto 
praticato su s ta la regionale. 
per c ia - t im biglietto venduto 
lino ad un mass imo di 2.000 
presenze settimanali. 

Identiche agevolazioni da 
r.scrvare alle sale specializ
zate in programmi di corto 

Ne! n - p . ;:o dot diritto di 
rumar.». uara.itito dalia Co 
s;itn.*in:x\ piena libertà per 
le proiezioni pr.-*r.o,;se da a«-
.-•o.-iaz.on: n-vi aventi fini d: In 
ero ed luV.f.iato per i propri 
.-> V i . 

Regioni e cinema 
IX-!. Lii:e ci. cempeirnzo alio 

Rogo; . : in materia di aper
tura. ammodernamento, clas 
Mticaz.o.ie dc.le sale cinema-
tiigraficiie. vig.lanza .-all'ido
neità tecnica e g.e.iica dogi: 
ambienti, nonché per agevo
lare op-.-raz.-o.ii ci; ». r idi lo al
l ievi : ; a iniziative cinemato
grafiche. 

. U H (inazione d: fondi da 
Mieti.videro fra le vario Re
gio.!: in misura proporzionale 
agli I I . I K ! della popolazione 
e m\e.--amente proi>»rzionalc 
al reddito media proeapstc. in-
U-grab'.li in rapporto a; sni-
go.ìi programmi di intervento 
MI -cala regionale. Finalizza-
z.one di tali fondi: attività. 
m imfestaz.o.ni e iniziative pro
ni - -e da università, circoli, 
organizzazioni e associazioni 
di cultura, enti locali, cine
teche comunali e regionali. 
ra->egne e mostre. Istituti e 
strutture, riscatto di sale di 
proprietà municipale, finan- .Una manifestazione di attori a Roma 

le associazioni dei circoli ci 
nematografici di cultura, da 
gli organismi rappresentativi 
dei cinema d'essai e. dal Con 
tro sperimentale di cinema
tografia. 

I film distribuiti dalle Ci
neteche. che ricevono sovven
zioni pubbliche, sono automa
ticamente considerati « d'arte 
e d'essai ». 

Le prolezioni promosse, seri-
za fini di lucro, da c:ncttvh«-
pubbliche o comunque rito 
nosciute. scuole, i iniwrs. tà . 
centri sociali. biblioteche. e ir 
culi aziendali, organismi ter 
ritoriali. associazioni cui 
turali, partiti e «induca 
ti. enti locali, sale del 
circuito pubblici) sono oso 
ncrate dal pagamento del 
l'impo.-ta s u g l i spetta e ili 
ci ìcnifltotfrafioi. 

Imporla/ionc film 
destinati al 
circuito culturale 

L'importazione di lungome
traggi. cortometraggi e me-

t diometraggi classificati «d'ar
te e d'es-ai » o de.-tinati alle 
.-alo special.zzate e ai circo!: 
cinematografici d: cultura è 
esente dai pagamento dei di 
r i t i : doganali e 
z:o:>i valutarie 

Attività culturali 
j di rilievo nazionale 

Ampio ti.ianz.anìent". da 
i parte della Commi «scine «en-
! trale por la ci'iematografìa. 
i aiie cineteche di importanza 
j :.az.onale. alle a.--oe:.i/.on: e -
; r.eniatografic he lazic-nal; d. 
; ( altura, alle riveste cinema-
: tocrafk-he. alle itti.vita c.:l-
! turali doìie orgam/zazion. prò 
! f issionali . alle iniziai ve edi-
' tonali elio ::icrc-:ne-ita io l'ap 
• p r o f o n d i m e l o rkilii studi e 

delia rioer; a tv! «e ttorr dei 
m-cz/: a'jd:>iv.-.»i. a f . 

, Patrimonio culturale 
cinematografico 

Per ciascun fini ri; iu.igo. 
cvirto e rm.Lomctragii.o. d. 
qualsiasi natura, proiettai") 
nelle sale commerciali . u;ia 
<Aipia sarà d e p i s t a t a prts«o 
ia Cineteca naz.onale la sor
se della Cineteca m i . i so rli 
fiim straniero) a -co;w cor. 
«iervativo e por a>.-;c.irarrie 
la cono.>cvnza a fini culturali. 

Produzione e diffusione 
dì corto e mediometrag^i 

Il finanziamento o l'acqui
sizione di corto e mediome
traggi (aiKhe a dL-ogno ani
mato) progettati o realizzati 
da impreso private, da coo
perative. associazioni cultu
rali. organismi scolastici o 
universitari e demandato al le 
Regioni, sentito il parere \ :n -

| Film in lingua 
originale 

I I film stranieri proiettati in 
lingua originale, anche se 
provvisti di sottotitoli, godono 
dello stesso trattamento llsca-

I le riservato ai prodotti di tia-
, zionalità italiana. 

' Incentivi alla 
f distribuzione 

Alle società distributrici, che 
abbiano un li.stino formato per 
tre quarti da film d'essai e 
da film nazionali prodotti con 
il concorso del finanziamento 
pubblico: contributi per la 
starnila delle copie e per al
tre lavorazioni tecniche fino 
alla concorrenza massima di 
dieci milioni per ciascuna pel
licola. 

dal'e restri ! 
qualora ia • 

tra:ì-azione valutaria n o i MI 
v.r: : d e c i ni.iion.. 

colante dei comitati regionali 
per la cinematografia. 

I corto e mediometraggi sa
ranno diffusi dal Centro cui 
turale per la promozione ci
nematografica e irradiati via 
etere dall'ente concessionario 
per le trasmissioni televisi
ve. Qualora singoli cortome
traggi o mediometraggi siano 
presentati ad integrazione de 
gli spettacoli cinematografi 
ci . purché se ne indichino 
i titoli nei materiali informa 
tivi esposti al pubblico, tth 
esercenti beneficiano di un 
abbuono pari al '.i per cento 
dei diritti erariali introitati. 
IAÌ inadempienze .sono colp -
te con il ritiro della licenza 
di agibilità (fondo a dispo
sizione per il compiente) delle 
attività culturali: 20 miliardi). 

Intervento diretto 
dello Stato 
nella cinematografia 

Distacco dell'attuale grup 
pò cinematografico pubblico 
dal ministero delle Partecipa
zioni statali e sua riorganizza 
zione in un organismo auto 
nomo denominato Centro cu! 
turale per la promozione ci
nematografica. pasto alle di 
pendenze del ministro dei Re 
ni culturali e retto da un co 
mitato direttivo composto da 
membri designati dal Parla 
mento, dalle Regioni, dalle più 
rappresentative Confederazin 
ni sindacali del lavoro e dal
le associazioni dei circoli ci 
nematografici di cultura. 

Istituzione di una Consulta 
aperta alle rappresentanze de 
gli autori, degli attori, della 
critica, dei sindacati, della 
cooperazione culturale, della 
Biennale, ecc . 

Suddivisione del Centro in 
alcune sezioni: noleggio di 
film italiani e stranieri, eser
cizio e circuito culturale, cine 
matografie specializzate, servi 
zi tecnici e stabilimenti di 
posa, promozione del film ita 
liano all'estero. Centro speri
mentale di cinematografia. Set 
tori che. nel quadro di un 
armonico adempimento dei 
compiti istituzionali, richiedo 
no un particolare sviluppo: 
circuito culturale e diffusione 
nell'ambito scolastico e asso
ciazionistico. cinematografie 
specializzate. Centro speri
mentale di cinematografia. 
propaganda del film italiano 
fuori dei confini nazionali (fon
do a disposizione: 20 mi
liardi). 

Rapporti 
Cinema-TV 

Contingentamento all'anten
na: trasmissione di un nu
mero di film settimanalmen
te non superiore al 13 per con 
to delle emissioni settimanali 
e serali (dalle ore 10 alle 0.1). 
Ne sono esclusi i film del |)o-
riodo i muto *. i film stranie
ri in lingua originale, i film 
prodotti dalle aziende televi
s ive nazionali e i film italia 
ni e stranieri che non abbia
no avuto programmazione nel 
circuito commerciale delle sa 
le cinematografiche. Non è 
consentita la trasmissione di 
film nei giorni festivi e prò 
festivi nonché la replica del 
medesimo film nella s tessa 
giornata. 

Vincolo per la RAI TV a 
dedicare il 50 per cento dei 
programmi cinematografici a 
film di nazionalità italiana e 
a diffondere via etere i lun
gometraggi e i cortometraggi 
prodotti o acquisiti dal Con 
tro culturale di promozione 
cinematografica. 

Per ogni film trasmesso, le 
emittenti televisive corrispon
dono una tassa di lire 6.000 
per ciascun minuto di prò 
granulia, da devolvere al Fon 
do per la cinematografia. 

Obbligo, per gli esercenti te
levisivi, di tenere un registro 
dei film trasmessi, debitamen 
te vistato dalla SIAK. e san
zioni severe (multe da 1 mi 
lioue a 10 milioni di lire* per 
le infrazioni. 

II -50 per tento dei telefilm 
trasmessi da emittenti televi
sive dovrà essere di nazio 
nnlitn italiana. 

Affermazione de! pn:ic;p o 
secondo cui la RAI TV dovrà 
stanziare un'adeguata «omnia 
annuale per partecipazioni e 
investimenti nella produzione 
d: fi.m prioritariamente dv-t 
nati al circuito cmomatoìrra 
fico. 

Prevedere uno -n.iz o ori i. 
m i I IH v aleuto a R ore 

tra-missioni olle, con l'appor 
to «Ielle a-MKia/;< ni drgi; 
autori, della critica r drl 
le organ.zza/iom de! p.ibbi. 
co contribuire «mo alla cu 
noscenza. all'anali-i e a' <l 
battito dei problem, n g u a r 
danti :1 fenomerio f ir.eriiat»-
arafLo nella moltepiic ,ta dt ì 
suoi a-net ti. 

C'reaz!o..e d. i; a Co:.»-.i'ta 
por favorire lo «tud.o dei r.ip 
porti e il conrdirìanvnto fra 
e noma e TV. e• importa da 
rappresentanti designati di": 
la RAI TV. dal Centro e.:! 
tara!-.- por ia pri«r.oz o:-» ci 
ncmalografka. dal mini-te.-.-» 
<!<•. Beni culturali, da! min. 
«toro delle Tele.oirun.e azioni. 
dal m.n.-Ocro della P.ibbl.c » 
i-trJz;or»e. dalle orga;. .z/aza. 
:;. -indacali ricH'-.nd.i-tr.a » 
de! lavoro, dalle centrai: rio! 
la cooperaz.cro e dalle a v o 
tiaz.oni rappresentative do' 
!e emittenti televisive pr.va 
te e de; circo!: cinematogra 
f:ci di cultura. 

Iitituzione di un organismo 
per p.amficare i programmi 
annuali aiie«Uti dalla RAI TV 
e da! Centro culturale per la 
promozione t inematoiraf ica r 
per l'ut.lizzazione dei -or . Zi 
teca. c i . 

Commissione centrale 
per la cinematografia 

Riforma dell'attuale compo 
sizione e allargamento delle 
fila alle rappresentanze del
le Regioni, degli enti locali. 
delle confederazioni del lavo
ro. della cooperazione cultu
rale. dei cinema d'essai. 

emigrazione 
Le frontaliere della «Micro», nel Principato di Monaco 

Una lotta vinta 
nel «paradiso» degli 
industriali d'Europa 

« Ha vinto l'unita Uoi la
voratori. hii vinto la solida
rietà che ha superato le 
frontiere. Unita e .solidarie
tà hanno piegato l'mtranM-
genza dei padroni e i silen
zi interessati dogli organi 
di informazione, eccezion 
fatta per la stampa comu
nista italiana e francese »: 
cosi ha concluso l'interven
to ad un dibattito -ui pro
blemi della « Micro » svolto
si alla Festa deirz/unifi'iiN' 
di Mentono la compagna Si
mona Martinelli, rospi>nsa 
bile del lavoro fomminil»» 
della Federazione ciol Pai 
tlto comunista francese del
le Alpi Marittimo. I n dibat 
tlto impegnato al quale han
no partecipato, nltie alla 
compagna Martinelli, ì coni 
pagni Rodolfo Amiideo e 
Franco Dulbecco, della Fe
derazione di Imperiti. 

E* la « Micro » una fab
brica di apparecchi elettrici 
sita nel Principato di Mona
co, paradiso per gli indù 
striali di tutta Europa jx-r-
chè le tasse si pagano in mi
sura persino inferiore rhe 
in Italia. Duecento i dipen
denti, in grilli parte donno; 
una buona mein « frontalie
re » italiane, le nitro immi
grate spugnole, algerine, 
qualche francese. Tutte don
ne che nel regno di Ranieri 
soggiornano il tempo limi
tato alle oro di lavoro m 
fabbrica. Mesi fa i padroni 
della « Micro » volevano li
cenziare una parte delle la
voratrici. Il licenziamento f» 
una minaccia facile por i 
padroni di Monaco, favoriti 
da una legislazione fatta a 
misura di ricchi e che ve
de fuorilegge il Partito co
munista. 

Le? operaie l i sposoio con 
la lotta contrapponendo al
la richiesta di licenziamenti 
del padrone rivendicazioni 
di carattere normativo e sa
lariale (aumento di salarlo. 
quinta settimana di ferie, 
pagamento della tredicesi
ma mensilità); oltre che, na
turalmente, a respingere o-
gnl proposta di licenziamen
to. Tre mesi di loita rhe ve
dono l'impegno appassiona
to di tutte le lavoratrici, 
senza alcuna distinzione di 
nazionalità. « E' l'Europa 
dei lavoratori ohe lotta con 
tro le multinazionali » scri
veranno I manifesti murali 
a Ventimiglia. 

Le strade di Monaco Prin
cipato sono vietate alle ma
nifestazioni dei lavoratori: 
le operale (iella >< Micro » 
trasferiranno le iniziative a 
Ventlmiglia. Beau Solell. 
Gap d'Ali, dove si registra 
lo solidarietà, oltre ohe del
ie popolazioni, dei sindaci 
comunisti delle due località 
francesi, 1 compagni André 
Valico e Pierre Albraiid e 
del gruppo consiliare del 
PC. Le colonne di Le pafrio-
te. dell'//timanitc e dell'cV-
nità rompono li silenzio 

(iella stampa intorno alla 
lottn Quotidianamente ven
gono diffusi volantini scrit
ti m italiano e francese. 

Alla Festa deU'L'rjifd di 
Ventimiglia, quando la lot
ta sta por giungere alla fa
se ultima, centinaia di la
voratori e democratici, in 
occasione di una tavola ro
tonda, presieduta dal com
pagno Tito Barbe*, consiglie
re regionale, esprimono la 
loro solidarietà. Poi la trat
tativa si conclude; alcuni 
miglioramenti economici. 
nessun licenziamento, t'nu 
esperienza positiva, un rap 
poito inteiossante tia i co-
munisti francesi e italiani 
— dita al dibattito di Men
tono il compagno on Dul
becco - che deve continua-
io perche il padronato di 
Monaco, .seppure deve tene
re conto della volontà rii lot
ta dei lavoratori, non rinun
cerà facilmente al disegno 
di andare avanti sulla stra 
ria dei licenziamenti. 

Se ne parlerà 

forst a stttembr* 

Ancora un 
rinvio per 
la stampa del
l'emigrazione 

Ancora un rinvio nelle de
cisioni sui fondi da assegna
re alla stampa dell'emigra
zione: infatti la commissio
ne costituita appositamente 
per l'assegnazione di tali 
fondi in base alla legge 172 
che era stata convocata dal 
suo presidente, il sottose
gretario Bressani, per la fi
ne di luglio, ha fatto slittare 
la riunione a data da desti
narsi, probabilmente non 
prima di settembre, 

Il nuovo rinvio della riu
nione ohe doveva decidere 
in inerito ai finanziamenti 
relativi al semestre gennaio 
giugno 1977, è stato leso no
to senza che ne fossero re
si noti motivi di un certo 
fondamento e avrà certa
mente ripercussioni negati
ve tra le nostre collettività 
di emigrati, dato anche il 
malessere causato dall'esclu
sione della stampa italiana 
dell'emigrazione dalla pro
roga dei finanziamenti con
cessa per un anno alla 
stampa italiana in attesa 
della legge di riforma. 

Una nuova piaga nel campo del lavoro all'estero 

Emigrati «clandestini» 
nei paesi arabi 
esportatori di petrolio 
Le ditte li fanno entrare col permesso turistico, poi 
li lasciano allo sbaraglio • Superlavoro e incidenti 

Protesta a Liegi 
della associazione 
«Leonardo da Vinci» 

L'Associazione culturale ri
creativa i talo-belga «Leo
nardo da Vinci »> di Seralng 
(Liegi) ha Inviato al sotto
segretario Foschi una let
tera ppr protostare contro 
quella che definisce * un' 
ennesima anche se non di 
grande importanza presa in 
giro dpgli emigrati ». Ija no 
ta si riferisce alle disposi 
zioni Impartite attraverso 1 
consolati per abbonare i 
circoli e le ««.«ooia/ioni di 
emigrati a due quotidiani e 
a un settimanale Italiani. 
naturalmente a carico del 
ministero degli Esteri. 

Ebbene, sono passati dna 
anni ma i giornali non so
no mai arrivati. IA dimo
strazione della serietà cxin 
cui ci «I accosta ai problp-
mi degli emigrati si rivela 
anche tenendo fede agli im
pegni, sin pure minori, chV 
vengono presi. 

Illustrati a Roma I temi della manifestazione 

Si prepara la Conferenza 
delle Consulte regionali 

Sono stati illustrati a Ho
mi» nel corso di un incon
tri» con la «lampa 1 temi 
della 1" conferenza CÌPIIP 
Consulte regionali dell'emi
grazione e cibile n^eioiu Lo 
importante appuntair,"n'o a 
vrà luogo a s^ncrnllla dal 
n al 15 oMnbn» pn>«<-im: 
Nella sua introduzione l'a« 
scssore al lavoro tirile Mar
che. Cajxidaplin. ha illev,'! 
to che d'>po una ampia ve 
rifu:» riguarda:»*'- '̂i; :r.:cr-
venti rìeile Regioni ::: <|M*--
sti anni nel -»'tv>re d<-!la »» 
migrazione, un confine.!.i li
citarlo si :nip"i.e per ci-ii-
neare <• OH.rei ina re Ir prn» 
«Ime iniziative partendo dai 
nuovi compi*! ete'.le Rreì'-:>! 
e rit-i Con.uni. fsrira.na/zan 
rio i p ; r r>»; cnvfr-.• a-«f: -o 
Pennom»cit. prini it:ivo e :e;-
n inna le i i»- ii^ci 

M o l t o - p . i / . o a ->' ' . i j . i l 
liti «J«ra if.-; i.t'o ni l a v o r i ' 
ridile r» r^rrirni^'ion'. < ?." af 
fror.fran.'.o tra l'a.tr.» !«* 
qup«*:or.i r-.e latd^r.'i : rap 

poni con il governo, le par 
titolarità della attuazione 
della :«H2 riferita alle inizia 
tivo verso gli emigrati. Io 
rimes«e. i! reinserunenlo 
produttivo. professionale. 
«r oiastico e la complessa 
pniblemaHi-a del frontnlle-
.-ato infine sia l'assessore 
ai problemi sociali della 
Regione t'mbrìa. compagno 
("eca'i. che il «Indaco di S. 
Marcello Pistoiese, compa 
uno Olla, hanno rilavato rhe 
a cpie-ta ( onferenza lo Re-
gioni e io f"on«iilte dell'emi
grazione intendono con le 
loro proposte contribuire 
(••ri. ruamt-n'o a. dchneare 
una politica, noti «olo di in 
ferve:.*i pirti:o!ari ma «o-
pra'tn'to favorire una effr!-
'iva iniziativa rapare di ri-
spond'-i»-, aitraver«o la par 
feeipa/ir.rìe democratica, ai 
!» nvendlf a/.on, s»*-Ul: ed 
• encomi'he ri>": lavoratori 
l'a.iam ai ies'ftt i e d: quel
li rnc'rrttì al rientro, in-
q la'irandwif nella program 
mazior." regionale. Ci b ) 

pa 
dlt-

Proposto il e Consiglio degli italiani all'estero» 

Avremo un nuovo CCIE? 
Il (Y»:.«:*;.•> <;.. m:;.;**r: 

ha 4*^pròvh!<« ì.n ft.s^jt.o cu 
Ifjce I T I':«"itu7'r,r.p d'I 
e Cor.siglio ce:.era.'* riTl; 
italmr.i ni, r«trr> »- :r. pi >• 
pc.«:-.i ia FILKK h.i emes
so ur«» nota in co; »; ni"-
VA fra l'altro che ta> prov-
vert.rr.en'o «-at ir;s t e da una 
i.jr.ga di^-usstrne. e .K.-* «i •" 
•volt* fin dal 15>T1. per su 
p*r»re un c.rganismo corp-»-
rat.vo <i. » C <».r.iT..;o cor»s-i.-
f.Vo de**li l'ìliA.'!! ai» e«*e-
ro »> rhe aveva ria'o sem
pre luogo a protesa per le 
procedure riiscrimlr.iitc.r.» 
ccn cui esso «m stot»» cc;n-
pc.sto D-jp-i circa 2 ar.r.. -
sottolinea la FILEF — dr.lla 
richiesta avanzata dalle e-s-
sociazionl demo< rat.rhe. il 
Consiglio dei ministri ap
prova un disegno di legpe 
rhe Istituisce un organismo 
quasi lndentiro al verrhio 
CCIE. di fatto solo ronsul-
tivo del ministero degli E-
steri e presieduto, appunto 

«•omo :i v<-,r,io C'CIL". dal 
s ••'• •«f^rrt-rlo all'Enugra-
zi' nr. 

fili a": del r nuovo » or-
Ban.smo d^vrrrit^ro essere 
i « pareri *. le « pro;>osie », 
le « r.icr<->n-.ar»da*ioni ». tut-
ti richies'i i< ri* inviare al 
('«••ir..taf.» iritermir.Uferiale 
f!e!i'err,l(rraz;one. rnn l'in-
'rcKiuzlorio di un criterio e 
di una proredura rhe ap-
psi'ino ancora pili limitati
vi rl«p«>:to a quelli del CCIE. 
fvsei.ci.» il Comitato Inter-
rr.ir.is'erlile uno strumento 
d: v . io coordinamenti) delle 
tftiv;?a decise dai singoli 
ministeri. 

Inoltre, conclude la nota 
dnia FILEF. n>I disegno di 
le;se governativo * limita 
tissirr.» In procedura eletto
rale e delle nomine, con 
scarsa garanzie e prevedìhi-
l! tempi lunghi, rome quelli 
che si verificherebbero se i l 
dovesse attendere la riforma 
dei Comitati consolari. 

Nella purtroppo estesa 
mappa del vari Paesi del 
mondo che vedono la pre
senza di lavoratori italiani. 
devono da qualche anno ag
giungersi alcuni Paesi ara
bi esportatori di petrolio 
in cui è andata a cercar la
voro la « nuovissima emi
grazione » italiana, al segui
to di ditte italiane che lag
giù ottengono appalti, op
pure di ditte di Paesi in 
cut questi lavoratori erano 
g!e in precedenza emigrati 
(soprattutto Svizzera eOer 
mania federale). 

Si tratta per lo plU di 
operai specializzati (forte 
soprattutto la presenza di 
muratori i in quanto la ma
novalanza generila viene re
clutata nel Paesi africani: o-
perai specializzati che veti 
goni» attirati in questi Paesi 
con la promessa di alte 
glie, oppure che dalla 
ta per cui lavoravano In 
precedenza vengono sem
plicemente messi di fronte 
all'alternativa di seguirla do
ve essa trova contratti ptft 
remunerativi oppure di es
sere licenziati. 

E' il caso ad esemplo del
la ditta svizzera flrown Bo-
very rhe ha aperto a Dah-
man, in Arabie. .Saudita, un 
cantiere per la costruzione 
di una centrale elettrica, in 
cui sono impiegati circa .100 
italiani: Il trucco preferito 
da questa come da altre dit
te e la manodopera clande
stina. con la quale si riesco
no ad evitare le tasse rhe o 
5ni impresa che superi i 15 

1 pendenti è cosi retta a pa 
gare. In questo modo per I 
propri operai si chiedono 
solo del permessi di sog
giorno turistici, della du 
rata di tre mesi, scaduti i 
quali uno diventa un • clan 
tÌe«tino»>. vive clandestina
mente e clandestinamente, 
quando e finito II suo la
voro. lascia il Paese altra 
veiso «vie d'u«cita » orga
nizzate dalla stessa ditta. 

Questi operai superano 
spesso le 11112 ore di lavo 
ro giornaliero e non hanno 
nessun tipo di protezione 
sindacale, anzi numerosi so
no i casi di dipendenti « in
vitati » a la«r-iare immedia
tamente il (.'intiere perché 
protagoms'i di proteste o di 
tentativi di organizzazione 
sindacale. Il super lavoro. 
aggiunto alle spaventose 
condizioni climatiche <:! 
caldo e l'umidita «I «pre< a 
no», sono ia causa dei nu 
niToSi Incidenti «he avveri 
d'i:,o sul lavoro e contro : 
quali ì dipendenti di ditte 
europee non hanno nessu
na jMranz.ft di assist.-nza sa 
mtaria: infatti le loro ditte 
non hanno organizzato nes 
sun tipo di ambulatorio, 
mentre m quelli locali <a 
parte ti problema della 
» clandestinità » di cui so
pra) puoj entrari» solo »# 
in condizioni veramente 
gravi. 

An< he per quanto riguar
da il cibo e (alloggio, poi, 
le condizioni non migliora
no molto, essendo i lavora
tori costretti a mangiare so
lo «cntolarr.e »• a dormire In 
i m a -che comunque anche 
queste condizioni sono Infi
nitamente migliori di quel
le in cui vive la manodope 
ra afnra.na costretta dalle 
paghe da fame ad acconten
tarsi spesso di rirere in cas
soni da imballaggio inuti
lizzati. 

Una nota dolente, anche 
m questa sitiunione tutt'al-
tro che rotea, * purtroppo 
ancora una volta costituita 
dall'atteggiamento delle no
stre autorità diplomatiche e 
consolari che si disinteres
sano delle condizioni di vi
ta dei connazionali, limitan
dosi anzi a distribuire cir
colari tra i nostri lavoratori 
per annunciare che non ci 
sarà da parte loro nessun 
intervento in casi di diffi
coltà con le autorità locali. 

(gì.) 
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